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ATTIVITA’ VIGILANZA PRODOTTI 2015 

  Prodotti 
elettrici 

Prodotti 
Tessili 

DPI di 1^ 
categoria 

Codice del 
Consumo 

Giocattoli Totale 
2015 

Totale 
2014 

Var. % 
2015/2014 

Ispezioni 2 8 6 1 8 25 23 + 8,7% 

Prodotti 
controllati 

13 59 101 10 50 233 174 + 33,9% 

Prodotti non 
conformi 

2 14 75 3 3 97 42 + 130% 

% di non 
conformità 15,3% 16,9% 74,2% 30% 6% 28,4% 24,1% + 17,8% 

Sequestri* 3 pezzi 227 capi 94 pezzi 4 pezzi 22 pezzi 
350 

pezzi 
63 pezzi + 455,5% 

Prodotti 
confiscati e/o 

distrutti * 
17 4    21 520 - 95,6% 

Sanzioni 2 13 8 2 2 27 24 + 12,5% 

Provvedimenti 
del Ministero 
dello Sviluppo 

Economico 

  1  1 2 5 -60%  

Comunicazioni 
Notizie di reato 
all’A.G. o P.G. 

   1 1 2 1 + 50% 

ATTIVITA’ VIGILANZA 
CONSUMI 

ED EMISSIONI CO2 

Anno  2014 2015 

Ispezioni 10 7 
Concessionari 
non conformi 

7 1 

% di non 
conformità 

70% 14,2% 

Sanzioni 7 1 

8% 

32% 

32% 

24% 

4% 

VERIFICHE ISPETTIVE 2015 
2 Elettrici

8 Tessili

8 Giocattoli

6 DPI

1 Codice del
Consumo
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Nel settore dei prodotti elettrici sono state effettuate 2 verifiche ispettive (1 in collaborazione con la Polizia 
Locale di Verona) con un controllo visivo di 13 prodotti e l’invio ai laboratori di 2 prodotti per le analisi 
fisiche e documentali. Un prodotto (bilancia da cucina) per un totale di 3 pezzi, è stato sottoposto a 
sequestro in quanto privo di marcatura CE e istruzioni in lingua italiana. Al produttore/importatore e al 
distributore sono stati quindi notificati Verbali di accertamento di sanzione amministrativa. Per uno dei 
prodotti prelevati (asciugacapelli), le analisi di laboratorio hanno evidenziato la non conformità e 
pericolosità e pertanto è stata trasmessa segnalazione al Ministero dello Sviluppo Economico per i 
provvedimenti di competenza. Si è anche provveduto alla distruzione di 17 prodotti elettrici (multiprese) 
relativi ad attività svolta in precedenza e oggetto di Ordinanza di confisca in quanto le analisi di laboratorio 
ne avevano accertato la non conformità e pericolosità. 

Nel settore dei prodotti tessili sono state effettuate 8 verifiche ispettive, 6 delle quali presso mercati 
settimanali di 3 Comuni della provincia in collaborazione con i rispettivi Comandi della Polizia Locale. Sono 
stati complessivamente sottoposti a controllo visivo 59 prodotti: 16 capi presentavano etichetta di 
composizione non conforme alla normativa vigente o erano privi delle indicazioni complete con gli estremi 
del produttore. Nel corso delle verifiche ispettive sono stati, inoltre, prelevati 8 prodotti al fine dell’invio a 
laboratorio autorizzato per verificare che quanto indicato in etichetta corrispondesse all’effettiva 
composizione dei capi. Le analisi di laboratorio hanno evidenziato che ben 7 prodotti presentavano 
un’etichetta non conforme alla reale composizione: in alcuni casi addirittura le fibre indicate in etichetta 
erano totalmente assenti. Sono stati complessivamente sottoposti a sequestro amministrativo 227 capi e 
notificati a produttori e distributori 13 Verbali di accertamento di sanzione. Sono stati, infine, distrutti 4 
capi sequestrati in precedenza ed oggetto di apposita Ordinanza di confisca. Il comparto tessile si conferma, 
quindi, uno di quelli con le maggiori criticità/non conformità riscontrate e pertanto continuerà ad essere 
attentamente monitorato dall’Ufficio Vigilanza prodotti camerale.  

Al fine di fornire un’informazione dettagliata sulla corretta etichettatura dei prodotti tessili, nel II semestre 
è stata inviata alle imprese e alle associazioni di categoria del comparto un’apposita circolare informativa 
contenente anche la Guida realizzata da Unioncamere con la supervisione del Ministero dello Sviluppo 
Economico. 

Nel settore dei giocattoli, nel corso di 8 ispezioni sono stati visionati 50 prodotti; 8 giocattoli sono stati 
prelevati per le analisi di laboratorio, 2 tipologie di giocattolo (set dinosauri e spada Halloween), per un 
totale di 22 pezzi, sono state poste sotto sequestro amministrativo perché prive di marcatura CE e 
avvertenze/istruzioni in lingua italiana. 1 prodotto (parrucca di Carnevale) è risultato pericoloso in quanto 
non conforme alle norme di sicurezza dei giocattoli (infiammabilità e istruzioni/avvertenze). In questo caso 
si è proceduto alla segnalazione alla competente Direzione del Ministero dello Sviluppo Economico, che ne 
ha disposto il divieto di circolazione e il ritiro dal mercato, ed alla comunicazione di notizia di reato 
all’Autorità di Polizia Giudiziaria. Sono state inoltre notificate 2 sanzioni amministrative. 

Nel settore dei Dispositivi di protezione individuale di 1^ categoria l’attività ispettiva è stata focalizzata 
sulla verifica di conformità degli occhiali da sole sia dal punto vista formale, in materia di marcatura CE e 
istruzioni obbligatorie, sia per valutare la rispondenza dei prodotti alle normative di sicurezza specifiche 
tramite le analisi di laboratorio. Sono stati visionati 101 prodotti presso 6 imprese, sottoposti a sequestro 
amministrativo 94 paia di occhiali da sole perché privi di nota informativa, prelevati 6 prodotti (5 occhiali da 
sole e 1 kit maschera sub) ed inviati ad organismo notificato per la analisi di laboratorio, che hanno 
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evidenziato per 4 occhiali la non conformità ai requisiti di salute e sicurezza previsti dalla normativa vigente 
(fattore di rifrazione oltre i limiti, mancanza della classe di filtro e delle istruzioni obbligatorie) mentre la 
documentazione tecnica del kit maschera da sub è risultata parzialmente incompleta e pertanto oggetto di 
apposito provvedimento di conformazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico. Notificati 8 
Verbali di accertamento a produttori e distributori. Sono stati, infine, inviati alla competente Direzione del 
Ministero dello Sviluppo Economico i fascicoli dei prodotti non conformi. 

Nell’ambito dell’attività di vigilanza sulla sicurezza generale dei prodotti disciplinati dal Codice del Consumo 
(D. Lgs. 206/2005), è stata effettuata 1 verifica: visionati 10 prodotti, sottoposti a sequestro 4 campioni di 
prodotti (poltroncine bimbo) in quanto privi di istruzioni/avvertenze. E’ stato prelevato un prodotto (rialza 
sedia per bambini) ed inviato ad organismo notificato per le analisi di laboratorio che hanno evidenziato la 
non conformità alle norme tecniche con conseguente pericolosità per l’utilizzatore finale. E’ stata, quindi, 
inviata apposita comunicazione di notizia di reato ad organo di Polizia Giudiziaria per i provvedimenti di 
competenza. Il produttore/importatore, a seguito della comunicazione di non conformità, ha provveduto al 
ritiro dal mercato del prodotto pericoloso. Sono stati notificati al produttore e al distributore 2 Verbali di 
accertamento. Il fascicolo relativo all’ispezione con i prodotti non conformi è stato, infine, trasmesso alla 
competente Direzione del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Informazioni ai consumatori sul risparmio di carburante e le emissioni di CO2 – in questo settore l’attività 
della Camera di Commercio consiste nella vigilanza sul rispetto degli obblighi, per i produttori ed i 
rivenditori di autovetture nuove, in materia di pubblicità, con particolare riferimento alle informazioni al 
consumatore sul risparmio di carburante e le emissioni di CO2: Nel corso del 2015 sono state effettuate 7 
verifiche ispettive presso concessionari/rivenditori di autovetture ed è stata accertata 1 violazione 
amministrativa derivante dalla mancata corretta esposizione dei dati relativi a consumi ed emissioni della 
vetture poste in vendita, con notifica del relativo Verbale di accertamento ai trasgressori. In questo ambito, 
rispetto agli anni precedenti, è stato riscontrato da parte degli operatori un maggior rispetto della 
normativa vigente. 


